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ALLE AZIENDE ISCRITTE 

LORO SEDI    
     

Circolare n. 08/2021 

Marghera, 26 ottobre 2021 

Oggetto: DURC di congruità nei cantieri; al via da novembre il sistema di verifica di   
         congruità della manodopera   

 

Spett.e Impresa, 

con la firma del decreto n. 143 del 25 giugno u.s. da parte del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, finalizzato a far emergere il lavoro irregolare e contrastare fenomeni di dumping contrattuale da 
parte di imprese che, pur svolgendo attività edile o prevalentemente edile, applicano contratti diversi 
da quello dell’edilizia, prende avvio il sistema di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera 
impiegata nella realizzazione di lavori edili, in attuazione di quanto previsto dall'Accordo Nazionale del 
10 settembre 2020, sottoscritto dalle Organizzazioni più rappresentative del settore edile.  

Operativamente i nuovi obblighi previsti dal decreto, si applicheranno per tutti i lavori pubblici e 
per i lavori privati con entità complessiva dell’opera pari o superiore a € 70.000,00, per i quali la 
denuncia di inizio lavori sia effettuata alla Cassa Edile/Edilcassa a partire dal 1 novembre 2021.  

Per tali motivi, nell’accordo del 10 settembre u.s. le parti hanno definito una tabella degli indici minimi 
di congruità, sotto riportata, che indica le percentuali minime di incidenza della manodopera sul valore 
dell’opera.  
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L’attestazione di congruità, secondo le indicazioni del Ministero, viene rilasciata dalle Casse 
Edili/Edilcasse territorialmente competenti, entro dieci giorni dalla richiesta, su istanza dell’impresa 
affidataria (appaltatore) o del soggetto da essa delegato, ovvero dal committente.  

 L’attestazione di congruità deve essere richiesta dall’impresa affidataria o dal committente: 

• per i lavori pubblici in occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei 
lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale; 

• per i lavori privati, la congruità deve essere dimostrata prima dell’erogazione del saldo finale 
da parte del committente.  
 

Qualora non sia possibile attestare la congruità, la Cassa Edile /Edilcassa a cui è rivolta la richiesta 
segnalerà all’impresa affidataria le difformità riscontrate, invitando la stessa a regolarizzare la propria 
posizione entro 15 gg., attraverso il versamento alla Cassa dell’importo corrispondente alla differenza 
di costo del lavoro necessaria per raggiungere la percentuale stabilita di congruità.  

Nel caso di mancato adempimento entro il termine indicato, la Cassa Edile/Edilcassa formalizzerà 
l’esito negativo della verifica di congruità al soggetto che ha effettuato la richiesta, con l’indicazione degli 
importi a debito e delle cause dell’irregolarità e procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella 
Banca Nazionale delle Imprese Irregolari (BNI).  

Solo nel caso in cui lo scostamento rispetto agli indici di congruità risulti in misura pari o inferiore al 
5% della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente 
l’attestazione di congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifica lo scostamento. 
L’impresa affidataria che non risulta congrua, potrà inoltre dimostrare il raggiungimento della 
percentuale di incidenza della manodopera esibendo documentazione idonea ad attestare costi non 
registrati (ad es. i noli a caldo). 

Il Ministero precisa che l’esito negativo della verifica di congruità riferita alla singola opera, pubblica 
o privata, incide sulle successive verifiche di regolarità contributiva finalizzate al rilascio del Durc On 
Line (DOL) per l’impresa affidataria. 

Per dare attuazione al sistema nazionale della congruità, la Commissione Nazionale paritetica per le 
Casse Edili (CNCE) ha messo a punto il portale CNCE_EdilConnect, che consente a tutte le Casse Edili/ 
Edilcasse nazionali di fornire alle imprese proprie iscritte e ai loro intermediari (Consulenti/Uffici Paghe 
Associativi) una modalità comune di gestione dei cantieri all’interno della denuncia mensile. 

 Il sistema, a cui si può accedere direttamente dal portale CNCE Edilconnect 
(www.congruitanazionale.it) o dalla procedura di gestione delle denunce Soldo in uso presso Edilcassa 
Veneto, consente la dichiarazione dei cantieri soggetti a congruità da parte dell’impresa affidataria o 
dell’intermediario delegato e il recupero delle informazioni relative alla manodopera inserite nella 
denuncia mensile. Una volta inserito il cantiere, il sistema genera un codice univoco, riportato nella  
Denuncia di Nuovo Lavoro da inviare alla Cassa Edile /Edilcassa competente. 

http://www.congruitanazionale.it/
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Nel caso di subappalto, sarà sufficiente che l’affidatario (appaltatore) inserisca il nominativo del 
subappaltatore nel portale, il sistema trasmetterà automaticamente un’e mail al subappaltatore, se 
registrato nel portale, informandolo dell’inserimento nel cantiere con il relativo codice univoco. In 
pratica, solo l’affidatario (appaltatore) inserisce il cantiere nel portale CNCE Edilconnect; il 
subappaltatore non deve inoltre effettuare nessuna comunicazione relativa ai dati del cantiere al proprio 
intermediario, che troverà precaricato automaticamente il cantiere nella denuncia. 

 
Ai fini della verifica della congruità è necessaria una corretta registrazione di tutta la manodopera 

presente nel cantiere; le imprese dovranno pertanto trasmettere all’intermediario (Consulente/Uffici 
Paghe Associativi) le presenze dei lavoratori dipendenti riferite ad ogni cantiere presso il quale gli stessi 
hanno prestato la propria attività; oltre ai lavoratori dipendenti, andranno indicati per ogni cantiere 
anche i titolari, soci, collaboratori dell’impresa, i lavoratori autonomi, i soci di imprese senza dipendenti. 

La corretta registrazione di tutta la manodopera presente nel cantiere consente al portale CNCE 
Edilconnect di acquisire automaticamente i dati necessari per il calcolo della congruità. 

 
Posto quanto sopra, l’operazione preliminare da mettere in atto in questa prima fase di avvio del 

sistema, è la registrazione sul portale CNCE Edilconnect; a tal proposito vi segnaliamo di aver già dato 
indicazione ai Consulenti/Uffici Paghe Associativi di procedere alla loro registrazione per poter gestire 
correttamente i vari adempimenti.  

Per quanto riguarda le imprese, consigliamo alle stesse di procedere alla registrazione seguendo 
la procedura visualizzabile sul portale  www.congruitanazionale.it alla voce Registrazione; a tal proposito 
evidenziamo che per le imprese affidatarie (appaltatrici) la registrazione consente loro, oltre all’apertura 
del cantiere (che potrà anche essere delegato all’intermediario), anche di monitorare l’andamento della 
congruità nei vari cantieri/periodi e di richiederne l’attestazione.   

 
Nell’informarvi che gli uffici di Edilcassa Veneto sono a disposizione per fornire tutti i chiarimenti 

necessari per una corretta gestione del sistema, mi è gradita l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

        Il Direttore 

          Andrea Rigotto 

http://www.congruitanazionale.it/

